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SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL PROF. ALDO VECCHIONE
È importante promuovere campagne informative e di sensibilizzazione perché i cittadini comprendano l’importanza di sottoporsi all’esame della cute, indagine che deve essere condotta da esperti. Queste iniziative si traducono in un aumento di vite salvate. L’impegno in questa direzione della Fondazione Melanoma, una realtà unica nel Sud Italia, è encomiabile. Nata un anno fa, ha avuto la capacità di raggiungere migliaia di cittadini. E l’Istituto Pascale è al fianco della Fondazione fin dalla sua costituzione. In un periodo di tagli e di contrazione delle risorse disponibili, si tratta di un segnale importante. L’Istituto è un centro di riferimento per la lotta al melanoma non solo per il Mezzogiorno ma anche per tutta l’Italia, perché alcuni dei nostri pazienti vengono dalle Regioni settentrionali. È una delle più importanti strutture nel nostro Paese e fra le prime tre in Europa per il trattamento del melanoma. Circa il 20% dei nostri pazienti viene da fuori Regione a testimoniare l’eccellenza raggiunta (il 5% dal Nord Italia, il 5% dal Centro e il 10% dal Mezzogiorno). Ed il sostegno che l’Istituto Pascale ha offerto alla Fondazione Melanoma è la testimonianza del ruolo centrale che il paziente ha e avrà sempre nel nostro lavoro. Portare le ultime scoperte della ricerca direttamente al letto del paziente è il nostro impegno prioritario. 
Si riscontra oggi una forte attenzione da parte dei ricercatori nello studio del melanoma e gli avanzamenti scientifici sono in continua evoluzione. Il melanoma è uno dei tumori per i quali è stata dimostrata l’esistenza di una reattività cellulo-mediata e la presenza di anticorpi diretti contro le cellule neoplastiche. Infatti, nonostante la sua riconosciuta resistenza alla chemioterapia e alla radioterapia, vi sono numerose argomentazioni a favore del coinvolgimento del sistema immunitario del paziente. Sono stati effettuati diversi studi immunologici e i risultati ottenuti con l’impiego della sola immunoterapia nel trattamento di questi malati si sono dimostrati significativi. È necessario proseguire su questa strada, come dimostrato dall’assegnazione del Premio Nobel per la Medicina 2011 a tre scienziati che hanno chiarito i meccanismi del funzionamento del sistema immunitario. 
I ricercatori del nostro Istituto lavorano in laboratori e strutture molto avanzate per cercare le risposte più adeguate e personalizzate a seconda del paziente. Il nostro obiettivo non è solo quello di trasformare una malattia che ha un impatto devastante in una patologia cronica, ma di riuscire a superare lo stadio della cronicizzazione per giungere a quello della definitiva guarigione. 
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